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Comune di Bastiglia 

ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 5 del 22.05.2020 

Oggetto:  Parere sul riaccertamento ordinario dei residui ex art. 3 comma 4 D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 

Ricevuta in data 28/04/2020 la proposta di deliberazione di Giunta di “Riaccertamento ordinario dei residui”.  

Tenuto conto che: 
a) l’articolo art. 3 comma 4 D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio contabile 
generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 
annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni 
del loro mantenimento»; 
 
b) il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei residui trova 
specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della 
giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»;  
 

c) il citato articolo art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per la 
reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate 
esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono 
esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 
spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 
reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato 
e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro 
i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 
residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle 
procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate»;.  

Tenuto conto che i residui approvati con il conto del bilancio 2014 e non re imputati con il riaccertamento 
straordinario non possono essere oggetto di ulteriori re imputazioni ma possono costituire economie o 
diseconomie di bilancio; 

Preso atto che:  

▪ i vari responsabili dei servizi hanno trasmesso le risultanze del riaccertamento al settore Gestione Risorse 

Finanziarie;  

▪ il riaccertamento ordinario dei residui di cui alla presente deliberazione è stato elaborato sulla base delle 

determinazioni dei responsabili dei servizi ;  

Vista la richiamata proposta deliberativa e i documenti allegati:  

▪ Allegato A) elenco dei residui attivi eliminati distinto per titoli;  
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▪Allegato B) elenco dei residui passivi eliminati distinto per titoli;  

▪ Allegato C1) elenco degli accertamenti 2019 reimputati all’esercizio 2020 e annualità successive;  

▪ Allegato C2) elenco degli impegni 2019 reimputati all’esercizio 2020 e annualità successive; 

▪Allegato D) elenco dei residui attivi conservati da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2019  

distintamente, derivanti dalla gestione residui e dalla gestione competenza;  

▪Allegato E) elenco dei residui passivi conservati da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2019 

distintamente, derivanti dalla gestione residui e dalla gestione competenza;  

▪Allegato F) elenco delle variazioni del bilancio 2019 e 2020 di competenza e di cassa, funzionali 

all’incremento del fondo pluriennale vincolato relativo agli accertamenti ed impegni reimputati;  

L’organo di revisione ha proceduto alla verifica dei dati riportati nelle tabelle che seguono. 

1 – ACCERTAMENTI ED IMPEGNI ASSUNTI NEL 2019 NON INCASSATI E NON PAGATI ENTRO IL 31/12/2019 

Dal prospetto delle entrate accertati nel 2019 e non riscosse risultano i seguenti residui attivi derivanti dalla 
competenza: 

Accertamenti Riscossioni Residui
Titolo 1 1.977.834,18      1.562.814,47      415.019,71       
Titolo 2 107.668,75         65.287,68            42.381,07          
Titolo 3 650.740,58         435.198,16          215.542,42       
Titolo 4 146.579,44         63.703,55            82.875,89          
Titolo 5 -                       -                        -                      
Titolo 7 -                       -                        -                      
Titolo 9 308.122,87         304.575,12          3.547,75            
TOTALE 3.190.945,82     2.431.578,98      759.366,84        

Dall’esame è risultato che le entrate sono state regolarmente accertate in ossequio alle regole stabilite dal 
principio contabile 4/2 e che i residui attivi conservati sono relativi ad entrate accertate esigibili nell’esercizio 
2019, ma non incassate. Per il calcolo dell’accantonamento al FCDE sulla base dei residui attivi conservati si 
rinvia alla relazione al rendiconto; 

Dal prospetto degli impegni assunti nel 2019 e non pagati al 31/12/2019 risultano i seguenti residui passivi 
derivanti dalla competenza: 

Impegni Pagamenti Residui
Titolo 1 2.633.425,75         2.138.259,17        495.166,58           
Titolo 2 646.137,97            473.553,66           172.584,31           
Titolo 4 72.719,39              72.719,39             -                         
Titolo 5 -                          -                         -                         
Titolo 7 308.122,86            293.006,77           15.116,09             
TOTALE 3.660.405,97        2.977.538,99       682.866,98            

Dall’esame risulta che le spese sono state regolarmente impegnate in ossequio alle regole stabilite dal 
principio contabile 4/2 e che i residui passivi conservati sono relativi a spese impegnate, liquidate o liquidabili 
nel corso dell’esercizio, ma non pagate; 
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2 – DEFINIZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI ENTRATA 2019 E RELATIVI IMPEGNI 

Con il presente riaccertamento ordinario si dà anche atto delle economie di spesa su impegni finanziati dal 
Fondo Pluriennale Vincolato di entrata 2019, per un importo di €. 73.391,93 sulla spesa corrente e di €. 
73.391,96 sulla spesa capitale riducendo conseguentemente degli stessi importi il Fondo Pluriennale 
Vincolato di entrata 2019. Gli impegni sono specificamente indicati nell’allegato alla deliberazione di Giunta. 

 

 

3 – DEFINIZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA 2019 E DI ENTRATA 2020 

Il fondo pluriennale vincolato al 31/12/2019 è pari ad euro 91.377,86 per la spesa corrente ed euro 
519.074,53 per la spesa in conto capitale. 

Il Fondo Pluriennale Vincolato di spesa 2019 per la parte corrente è stato costituito con apposite 
determinazioni dei responsabili. 

Per quanto riguarda la parte capitale il  Fondo Pluriennale Vincolato si rileva: 

 il fondo è stato costituito con determinazioni dirigenziali dei responsabili prima della chiusura 
dell’esercizio nella misura di €. 48.325,25 (tutte riferite al fondo incentivante al produttività dei 
dipendenti ed alle corresponsione dell’indennità di risultato alle Posizioni Organizzative) 

 alla chiusura dell’esercizio 2019 non si è realizzato l’incasso di contributi in conto capitale le cui 
relative spese erano state inserite nel FPV; 

 è necessario con il riaccertamento ordinario, quindi, ridurre il Fondo Pluriennale Vincolato per tali 
spese e procedere alla re imputazione delle stesse sull’anno 2020, contestualmente alle rispettive 
entrate; 

 gli impegni da eliminare dal Fondo Pluriennale Vincolato, precedentemente determinato dal 
responsabile di settore sono i seguenti: 
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 il Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale, di spesa 2019 e quindi di entrata 2020, viene 
definitivamente determinato in € 519.074,53 

 La reimputazione degli impegni è stata effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo 
pluriennale vincolato a copertura delle spese re imputate. 

L’Organo di revisione fa presente che il principio contabile 4/2 indica che il FPV è prevalentemente costituito 
dalle spese in conto capitale, ma può essere destinato anche a garantire la copertura di spese correnti, ad 
esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati o quelle relative 
a spese per incarichi legali; 

L’organo di revisione ha verificato che il FPV spesa è costituito ai sensi del: 

 principio contabile 4/2, punto 5.4. da entrate già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata ed è conforme 
all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa; 
 

 principio contabile 4/2, punto 5.4.8 - Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il 
finanziamento delle spese concernenti il livello minimo di progettazione esterna o quello previsto dall’art. 
36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 , non ancora impegnate, possono essere conservate nel FPV 
determinato in sede di rendiconto a condizione che siano state formalmente attivate le relative procedure 
di affidamento entro il 31/12/2019; 
 

 principio contabile 4/2, punto 5.4.9 - Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il 
finanziamento di spese non ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art.3 comma 1 lettera 
11) Dlgs 50/2016 di importo pari o superiore a quello previsto dall’art.36, comma 2, lett.a) dlgs 50/2016 
in materia di affidamento diretto dei contratti sotto soglia, sono interamente  conservate nel FPV 
determinato in sede di rendiconto  a condizione che siano rispettate le prime due condizioni, ed una delle 
successive: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di 
investimento; (condizione necessaria) 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale dei 
lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 
40.000 e 100.000 euro; (condizione necessaria) 
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c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di cui 
all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla base di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità solo per l’acquisizione di 
terreni, espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle  strutture 
preesistenti, per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e 
per analoghe spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione 
dell’intervento da parte della controparte contrattuale. 

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c) sono state formalmente attivate le procedure di 
affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo. 

 
Si ricorda che in assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio 2020, le risorse accertate ma non 
ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione 
disponibile destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione 
dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

Per la parte corrente il FPV è costituito esclusivamente: 

 da spese destinate per il personale per un importo complessivo di €. 91.377,86; 

 da spese relative alle consultazioni elettorali  per le quali la corrispondente entrata vincolata è 
già stata incassata nel corso dell’esercizio 2019, per un importo di €. 0,00. 

Il Fondo pluriennale vincolato di spesa 2019 e quindi di entrata 2020 risulta complessivamente il seguente: 

FPV 2019 SPESA CORRENTE 91.377,86                  
FPV 2019 SPESA CAPITALE 519.074,53               

TOTALE 610.452,39                

ed è così suddiviso: 

Impegni reimputati -        
FPV

2020 2021 2022
anni 

successivi

Titolo 1                 91.377,86                 91.377,86                              -                             -                      -   
Titolo 2               519.074,53               519.074,53                              -                             -                      -   
TOTALE               610.452,39               610.452,39                              -                             -                      -    

L’evoluzione del FPV è la seguente: 
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2015 2016 2017 2018 2019
Fondo pluriennale vincolato corrente 
accantonato al 31.12 € 85.611,75 € 98.304,03 € 103.095,32 € 105.460,40 € 91.377,86
- di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
accertate in c/competenza
- di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in
c/competenza per finanziare i soli casi 
ammessi dal principio contabile ** € 85.611,75 € 98.304,03 € 103.095,32 € 105.460,40 € 91.377,86
- di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in c/competenza per finanziare i 
casi di cui al punto 5.4a del
principio contabile 4/2***
- di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
accertate in anni precedenti
- di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in anni precedenti per finanziare i 
soli casi ammessi dal principio contabile
- di cui FPV da riaccertamento straordinario  
 
 
 
 
 

2015 2016 2017 2018 2019
Fondo pluriennale vincolato 
c/capitale accantonato al 31.12 € 288.060,26 € 181.321,17 € 206.235,85 € 1.020.097,94 € 519.074,73

- di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti 
accertate in c/competenza

€ 288.060,26 € 181.321,17 € 206.235,85 € 1.020.097,94 € 796,49

- di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti 
accertate in anni precedenti

€ 518.278,24
- di cui FPV da riaccertamento 
straordinario

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale
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Con il presente riaccertamento si procede alla re imputazione, sul 2020, di ulteriori entrate e delle correlate 
spese di parte capitale, in quanto l’obbligazione giuridica scadrà nel prossimo esercizio, come accennato 
anche più sopra in merito alla costituzione del FPV: 

ENTRATE 

 

SPESE 

 

Si tratta di entrate di parte capitale da trasferimenti statali e regionali e vincolate alla specifica opera indicata 
per la quale è stato costituito in parte anche un Fondo Pluriennale vincolato in quanto l’opera verrà realizzata 
nel 2020. 

5  – RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DETERMINATI CON IL CONTO DEL BILANCIO 2018 E CONFERMATI CON IL 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEL 2019 

Dal prospetto dei residui attivi confermati in sede di riaccertamento ordinario e non riscossi al 31/12/2018 
risulta che: 

Residui attivi al 
31/12/2018

Riscossioni
Maggiori 
residui

Minori residui Residui attivi finali

Titolo 1        925.789,49        288.169,20            63.162,81               574.457,48 
Titolo 2        170.739,20        137.590,00                         -                        0,60                 33.148,60 
Titolo 3        229.774,79          89.164,98                         -                5.482,16               135.127,65 
Titolo 4        755.472,04          38.637,66            88.274,06               628.560,32 
Titolo 6        135.066,87                         -                            -                 135.066,87 
Titolo 9           11.238,47             4.023,59                          -                     7.214,88 
TOTALE     2.228.080,86        557.585,43                         -           156.919,63           1.513.575,80  

Dalle verifiche condotte risulta che i residui attivi conservati hanno il carattere dell’esigibilità. I residui attivi 
eliminati costituiscono una diseconomia di bilancio. Il FCDE è stato adeguato ai residui determinatisi al 
31.12.2019, per il calcolo dell’accantonamento al FCDE sulla base dei residui attivi conservati si rinvia alla 
relazione al rendiconto; 
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Dal prospetto dei residui passivi confermati in sede di riaccertamento ordinario e non pagati al 31/12/2019 
risulta che: 

Residui passivi al 
31/12/2018

Pagamenti Minori residui
Residui passivi 

finali
Titolo 1           881.711,01          671.287,77             12.576,54            197.846,70 
Titolo 2           652.169,38          190.312,73                   500,00            461.356,65 
Titolo 4                           -                             -                              -                               -   
Titolo 7             82.363,40            55.040,21              27.323,19 
TOTALE       1.616.243,79          916.640,71             13.076,54            686.526,54  
Dalle verifiche condotte risulta che i residui passivi conservati hanno il carattere dell’esigibilità;  

6. ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DI RESIDUI PASSIVI FINANZIATI CON ENTRATE A DESTINAZIONE 
VINCOLATA 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto del principio contabile applicato 4/2 nella parte che richiede di 
rilevare le economie di spese finanziate con entrata a destinazione vincolata nell’avanzo di amministrazione 
fondi vincolati;  

7. VETUSTA’ DEI RESIDUI ATTIVI 

I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 
dettagliati: 

titol
o

ESEC.PREC 2014 2015 2016 2017 2018 2019

1 29.512,45 67.214,10      88.826,68       83.552,40       120.905,13        184.446,72              415.019,71 
2                        -            33.148,60                42.381,07 
3        9.899,62         8.666,00            7.916,00        108.646,03              215.542,42 
4   102.315,18       17.000,00          68.447,10        440.798,04                82.875,89 
6 135.066,87                    -   
9           160,88         7.054,00                  3.547,75 

   164.579,32  67.214,10   201.202,36    116.272,40       197.268,23        767.039,39              759.366,84 
   1.513.575,80 

2.272.942,64   
 TOTALE RESIDUI 2018 E PRECEDENTI 

TOTALE RESIDUI ATTIVI CONSERVATI AL 31 DICEMBRE 2019  

8. VETUSTA’ DEI RESIDUI PASSIVI 

I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 
dettagliati: 
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titolo 2014 e 
precedenti

2015 2016 2017 2018 2019

1         7.150,41       23.165,28      7.836,42       38.219,98        121.474,61              495.166,58 
2                     -      316.756,88    19.974,11       69.716,78          54.908,88              172.584,31 
4
7       20.572,01            800,00          930,92         1.580,42            3.439,84                15.116,10 

TOTAL
E 

     27.722,42    340.722,16    28.741,45    109.517,18        179.823,33              682.866,99 

       686.526,54 

1.369.393,53   

 TOTALE RESIDUI 2018 E PRECEDENTI 

TOTALE RESIDUI PASSIVI CONSERVATI AL 31 DICEMBRE 2019  

 

9. ADEGUATA MOTIVAZIONE 

Per ogni residui attivo totalmente o parzialmente eliminato i responsabili dei servizi hanno dato adeguata 
motivazione e sono state approvate specifiche determinazioni. 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate l’Organo di revisione  esprime un 
parere favorevole alla proposta di cui all’oggetto e invita l’ente, come stabilito dal principio contabile 
applicato 4/2, a trasmettere l’atto di riaccertamento dei residui al tesoriere. 

 

 

 

 

Bastiglia, lì 22.05.2020 

Il Revisore Unico 
Dott. Antonietta Gargano 

Firmato digitalmente ai sensi del D.L.vo 
82/2005 s.m.i. e norme collegate 

 
 


